
LEGGE PROVINCIALE 4 ottobre 2012, n. 20
Legge provinciale sull'energia e attuazione dell'articolo 13 della direttiva 2009/28/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 sulla promozione dell'uso
dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE 

Art. 13
Sanzioni
1. Il responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto termico civile
soggiace alle seguenti sanzioni amministrative pecuniarie:
a) pagamento di una somma non inferiore a 700 euro e non superiore a 5.000 euro, in
caso di mancanza del libretto di impianto o del libretto di centrale previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 (Regolamento recante norme
per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici
degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'articolo 4,
comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10);
b) pagamento di una somma non inferiore a 500 euro e non superiore a 3.000 euro, in
caso  di  omessa  esecuzione  delle  manutenzioni  o  delle  verifiche  periodiche  previste  
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dal decreto del Presidente della Repubblica n. 412 del 1993;
c) pagamento di una somma non inferiore a 1.000 euro e non superiore a 6.000 euro, in
caso di mancato rispetto dei limiti di rendimento di combustione degli impianti termici
civili;
d) pagamento di una somma non inferiore a 300 euro e non superiore a 2.000 euro, in
caso di impossibilità ad effettuare i controlli previsti, per il rifiuto o la non disponibilità
del responsabile dell'impianto, previamente diffidato.
2. L'installatore e il manutentore soggiacciono alle seguenti sanzioni amministrative
pecuniarie:
a) pagamento di una somma non inferiore a 500 euro e non superiore a 3.000 euro, in
caso di mancata trasmissione delle informazioni sull'impianto termico civile con le
modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica n. 412 del 1993;
b) pagamento di una somma non inferiore a 1.000 euro e non superiore a 6.000 euro, in
caso di mancata esecuzione a regola d'arte delle attività di controllo e manutenzione,
e di mancata compilazione e sottoscrizione del rapporto di controllo tecnico
conformemente ai modelli previsti dalle norme.
3. Il manutentore soggiace alla sanzione amministrativa, non inferiore a 500 euro e
non superiore a 3.000 euro, in caso di omessa comunicazione dei dati relativi alle
manutenzioni necessari per l'aggiornamento del catasto previsto dall'articolo 11, comma 2.
4. Le società distributrici di combustibile per il funzionamento degli impianti termici
soggiacciono alla sanzione amministrativa pecuniaria, non inferiore a 2.000 euro e non
superiore a 10.000 euro, in caso di omessa comunicazione dei dati necessari per
l'aggiornamento del catasto previsto dall'articolo 11, comma 2.
5. L'autorità che applica le sanzioni previste dai commi 2 e 3 del presente articolo dà
comunicazione alla Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato di Trento per
i provvedimenti disciplinari conseguenti.
6. Per l'espletamento dei compiti di vigilanza e per l'applicazione delle sanzioni
amministrative si osserva la legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema
penale). L'emissione dell'ordinanza-ingiunzione e dell'ordinanza di archiviazione previste
dall'articolo 18 della legge n. 689 del 1981 spetta al responsabile della struttura provinciale
competente in materia di energia. Le somme riscosse sono introitate nel bilancio della
Provincia.



7. Per quanto non espressamente disposto da quest'articolo si applicano le sanzioni
previste dalle vigenti disposizioni in materia di impianti termici civili. Non si applica la
sanzione prevista dall'articolo 34, comma 5, della legge n. 10 del 1991, relativa alla
violazione dell'articolo 31, comma 1, della medesima legge. 


